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Come leggerete in maniera più approfondita 
nel pezzo di Paolo Molina all’interno del gior-
nale, con la Pro Sesto abbiamo un “conto 
aperto” da tantissimi anni. Non vinciamo una 
gara di campionato dal 27 gennaio 2007: 
1-0 gol di Matteassi in apertura di partita 
al “Breda”. 
Da allora il bilancio per noi è di 4 pareggi 

e 5 sconfitte. La più netta (0-3) quella del 
1 novembre 2020 che costò la panchina a 
Banchieri. 
Nella passata stagione i milanesi allenati da 
Andreoletti fecero l’ “en plein” imponendosi 
sia a Sesto San Giovanni (2-1) che al “Pio-
la” (1-0). All’andata finì 0-0 con pochissime 
occasioni da reti da una parte e dall’altra.
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STASERA I PUNTI VALGONO DOPPIO… FORZA NOVARA!
NOVARA-PRO SESTO

26A GIORNATA - MARTEDÌ 13 FEBBRAIO 2024 - ORE 18.30
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Settimana da sballo 
quella appena tra-
scorsa per la Igor 
Volley Novara che, 
seppur ancora falci-
diata da infortuni, ha 
colto due importanti 
successi che l’hanno 

messa sulle prime pagine dello sport nazionale. 
Mercoledì scorso, a Wiesbaden in Germania, la 
formazione di Lorenzo Bernardi si era guada-
gnata la finale della Challenge Cup, la seconda 
della sua storia in una manifestazione europea 
(affronterà il 21 a Novara e il 28 in Francia il 
Nantes), battendo con lo stesso punteggio della 
gara d’andata disputata sette giorni prima al Pa-
laIgor, 3 a 1, la squadra tedesca poi compiendo 
sabato sera un capolavoro a Milano davanti ad 
oltre 5000 spettatori dell’Allianza Cloud, l’ex 
Pala Lido, imponendosi in 5 set al Vero Volley 
della ex Paola Egonu, una delle corazzate della 
massima categoria femminile in una gara prati-

camente perfetta che le ha permesso di scalare 
nuovamente la classifica e di reimpossessarsi 
della terza piazza nella classifica di A1 a spese 
della toscana Scandicci e poter dare l’assalto 
adesso anche alla seconda posizione che dista 
due punti ed appannaggio proprio delle milanesi 
visto che le azzurre dovranno recuperare sabato 
prossimo a Cremona una partita rinviata all’inizio 
di gennaio. Ma non è finita qui perché in queste 
ore dovrebbe arrivare a Novara dalla Turchia la 
schiacciatrice russa Marina Markova, il rinforzo 
tanto agognato ed atteso da coach Bernardi. 
Una atleta classe 2001 di 198 cm di altezza, top 

scorer della SultanLigi, che sicuramente darà 
un qualche cosa in più alla squadra novarese 
in questo finale di stagione.

IGOR IN FINALE DI CHALLENGE CUP
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Vittoria in Challenge Cup a Wiesbaden

Il neo acquisto Marina Markova
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Sabato sera chi ha sfidato la 
pioggia battente per assistere 
alla delicatissima sfida contro 
la Virtus Verona non è rimasto 
deluso. Sul campo si è visto un 
Novara concentrato e battaglie-
ro, che non ha lasciato spazi alla 
pericolosa squadra di Fresco.
Gattuso sta compiendo un auten-
tico capolavoro. Sta plasmando 
in corsa una rosa rivoluzionata 
dal mercato di gennaio centrando 
dei risultati che ci fanno spera-
re ancora nella salvezza diretta. 
Come a novembre il tecnico az-
zurro ha individuato nel gruppo 
13-15 “pretoriani” e si affida a loro 
con cieca fiducia sapendo che 
difficilmente resterà scontento 
dal punto di vista caratteriale.
Gli uomini della “vecchia guar-
dia” stanno dando un contributo 
apprezzabile. Penso a Bertoncini 
in difesa, a Calcagni, Ranieri, Di 
Munno in mezzo al campo, ad 
Urso sulla corsia di sinistra. Ac-

canto a loro si stanno inserendo 
al meglio i vari Minelli, Lancini, 
Lorenzini, Kerrigan. Manca l’ap-
porto determinante degli attac-
canti anche se Ongaro nell’ultima 
gara è stato decisivo con un as-
sist lucidissimo per l’inserimento 
di Di Munno.
Forse (e sottolineo forse) si po-
trebbe pensare di partire con il 
duo Corti-Scappini dall’inizio per 
provare a scardinare le difese av-
versarie per poi inserire altri ele-
menti dalla panchina per pungere 
in contropiede. E’ solo un’idea. 
Il tecnico azzurro ha dimostrato 
di saper alternare gli elementi 
del reparto offensivo con grande 
maestria.
Ora ci attende un’altra battaglia. 
Contro quella Pro Sesto che da 
tempo immemorabile è un av-
versario ostico per noi. I mila-
nesi sono rinvigoriti dagli innesti 
operati dal mercato di gennaio. E 
soprattutto dall’arrivo di un tecni-
co come Paci che l’anno scorso 
al “Piola” ci ha giocato un brutto 
scherzo di questi tempi.
I lombardi hanno il vantaggio di 
aver riposato per l’acquazzone 
che ha determinato il rinvio della 
gara con l’Alessandria. Noi però 
abbiamo la carica garantita da 
un successo bello ed importan-
te come quello ottenuto contro i 
rossoblu veronesi.

Sarà una gara bloccata come 
lo sono di norma tutti gli scontri 
diretti. A risolverla sarà proba-
bilmente un episodio che dovre-
mo essere bravi a portare dalla 
nostra parte. Ho citato i 13-15 
che giocano sempre, ma un 
contributo determinante dovrà 
arrivare anche da chi parte dalla 
panchina. 

Sarà fondamentale lo spirito di 
chi verrà chiamato a subentrare 
in corsa quando le energie co-
minceranno a volgere al lumicino 
per la seconda gara giocata in 
sole 72 ore.

I risultati delle ultime due setti-
mane hanno riaperto speranze di 
salvezza diretta che sembravano 
impensabili dopo lo 0-3 casalingo 
con il Padova. Il campionato è an-
cora aperto a qualsiasi soluzione 
e dovremo fare i conti anche con 
la rimonta di un Fiorenzuola che 
pare aver cambiato marcia dopo 
il ritorno di Tabbiani.
E’ un vero peccato che que-
sto Novara-Pro Sesto sia stato 
piazzato alle 18.30 di un martedì 
lavorativo. Non ci potrà essere 
il pubblico delle grandi occasio-
ni che una sfida come questa 
avrebbe meritato. Pazienza. Chi 
sarà sugli spalti dovrà sgolarsi il 
doppio per far sentire il proprio 
calore anche per chi seguirà il 
match da lontano, magari attac-
cato alle frequenze dell’onnipre-
sente “Azzurra”.
Sarebbe importante fare ancora 
bottino pieno prima della tra-
sferta di Arzignano che ci vedrà 
andare ad affrontare una delle 
squadre che ci ha regalato una 
delle delusioni più cocenti del 
girone d’andata. Dobbiamo “ven-
dicare” (sportivamente parlando 
s’intende) l’esonero di “Buba” che 
rimane una ferita sempre aper-
ta anche se il suo posto è stato 
preso da un altro cuore azzurro.
Forza Ragazzi!!! Forza Novara 
sempre!!!

di Massimo Barbero

UN’ALTRA GARA CASALINGA DA SFRUTTARE!!!
Dopo il successo sulla Virtus Verona gli azzurri stasera vanno a caccia del bis

La gioia di Di Munno
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   CLASSIFICA SERIE C GIRONE A 2023/2024
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SQUADRE

TOTALE CASA TRASFERTA
PT G V N P F S DR V N P F S V N P F S

1 MANTOVA 60 25 19 3 3 49 17 32 10 2 1 25 8 9 1 2 24 9

2 PADOVA 52 25 14 10 1 37 18 19 7 4 1 19 11 7 6 0 18 7

3 TRIESTINA 46 25 14 4 7 43 25 18 6 3 4 20 13 8 1 3 23 12

4 L.R. VICENZA 40 25 11 7 7 32 23 9 7 3 2 16 7 4 4 5 16 16

5 ATALANTA U23 38 24 11 5 8 25 23 2 6 2 4 14 12 5 3 4 11 11

6 PRO VERCELLI 38 25 10 8 7 36 28 8 7 4 2 21 10 3 4 5 15 18

7 LUMEZZANE 38 25 11 5 9 29 27 2 6 2 4 16 15 5 3 5 13 12

8 PRO PATRIA 35 25 9 8 8 25 28 -3 3 6 4 10 12 6 2 4 15 16

9 VIRTUS VERONA 34 25 9 7 9 25 26 -1 4 4 4 13 12 5 3 5 12 14

10 LEGNAGO 34 25 8 10 7 27 24 3 4 5 4 15 15 4 5 3 12 9

11 ALBINOLEFFE 33 25 9 6 10 25 25 0 5 2 5 10 9 4 4 5 15 16

12 ARZIGNANO 32 25 8 8 9 21 23 -2 5 3 5 15 11 3 5 4 6 12

13 GIANA ERMINIO 31 25 9 4 12 31 39 -8 3 3 6 13 17 6 1 6 18 22

14 RENATE 29 24 7 8 9 23 31 -8 3 4 6 12 19 4 4 3 11 12

15 TRENTO 28 25 7 7 11 22 28 -6 3 5 4 12 13 4 2 7 10 15

16 PERGOLETTESE 27 25 8 3 14 27 34 -7 5 2 5 15 15 3 1 9 12 19

17 NOVARA 25 25 5 10 10 25 39 -14 3 2 7 12 22 2 8 3 13 17

18 FIORENZUOLA 23 25 6 5 14 25 42 -17 3 4 6 15 21 3 1 8 10 21

19 PRO SESTO 19 24 3 10 11 14 26 -12 2 4 6 7 11 1 6 5 7 15

20 ALESSANDRIA (-1) 14 24 3 6 15 13 28 -15 2 3 7 7 14 1 3 8 6 14

RISULTATI

PROSSIMI TURNI

24A GIORNATA
Albinoleffe - Mantova  
Arzignano - Pro Sesto 
Giana Erminio - Novara  
Lumezzane - Alessandria 
Pergolettese - Vicenza   
Pro Vercelli - Atalanta U23   
Renate - Legnago   
Trento - Fiorenzuola  
Triestina - Pro Patria  
Virtus Verona - Padova

2-1
1-1
0-1
2-1
0-2
1-1
0-1
0-2
1-2
1-1

25A GIORNATA
Arzignano - Giana Erminio
Atalanta U23 - Vicenza  
Fiorenzuola - Pro Vercelli 
Legnago - Albinoleffe   
Mantova - Triestina   
Novara - Virtus Verona    
Padova - Trento      
Pro Patria - Pergolettese  
Pro Sesto - Alessandria 
Renate - Lumezzane  

27A GIORNATA
Sabato 17 febbraio
Arzignano - Novara  
Atalanta U23 - Alessandria 
Legnago - Fiorenzuola   
Lumezzane - Triestina  
Mantova - Pro Patria 
Padova - Pro Sesto  
Pro Vercelli - Giana Erminio 
Renate - Vicenza   
Trento - Pergolettese   
Virtus Verona - Albinoleffe  

18/2
19/2
18/2

18/2

26A GIORNATA
Martedì 13 febbraio
Albinoleffe - Atalanta U23 
Alessandria - Mantova 
Giana Erminio - Legnago
Lumezzane - Trento   
Novara - Pro Sesto    
Pergolettese - Fiorenzuola
Pro Patria - Padova    
Triestina - Renate      
Vicenza - Pro Vercelli    
Virtus Verona - Arzignano

14/2

CLASSIFICA MARCATORI
12 GOL: Galuppini (Mantova), Fumagalli (Giana E.), Lescano (Triestina).
10 GOL: Rocco (Legnago).
9 GOL: Casarotto (Virtus V.).
8 GOL: Maggio (Pro Vercelli), Redan (Triestina), 
             Mustacchio (Pro Vecelli), Zoma (Albinoleffe).
6 GOL: Scappini.   5 GOL: Corti.
4 GOL: D'Orazio.   2 GOL: Di Munno, Rossetti.
1 GOL: Bertoncini, Bonaccorsi, Calcagni, Caradonna, 
            Donadio, Urso.

CLASSIFICA GENERALE
Riccardo Calcagni 14

Oliver Urso 14
Alessandro Di Munno 12

Axel Desjardins 11
Stefano Scappini 11

Niccolò Corti 10
Christian Donadio 7

Francesco Migliardi 6
Liam Kerrigan 5

Roberto Ranieri 5
Salvatore Boccia 4

Samuele Bonaccorsi 4
Davide Bertoncini 3
Filippo Gerardini 3

Omar Khailoti 1

PREMIO “IL FEDELISSIMO”
2023-2024

25A - NOVARA-VIRTUS VERONA

Votazione ancora aperta 
al momento di andare 

in stampa

Liam Kerrigan

3-0
1-2
3-3
2-1
2-1
1-0
1-1
2-0

RINV
0-1
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L'AVVERSARIO DI OGGI: 
PRO SESTO 1913

Portieri: Federico Del Frate (età 28), Fabrizio Bagheria (22), Simone 
Formosa (19)
Difensori: Luca Marianucci (19), Simone Giorgieschi (19), Luca Iotti 
(28), Denis Caverzasi (29), Francesco Mapelli (27), Emanuele Maurizii 
(23), Dario Toninelli (32), Andrea Poggesi (21), Leonardo D’Alessio (19)
Centrocampisti: Pietro Santarpia (21), Lorenzo Ferro (20), Tommaso 
Gattoni (30), Alessandro Sala (22), Giuseppe Fornito (29), Andrea Pa-
lazzi (27), Adrea Bussaglia (26), Riccardo Boscolo Chio (21), Mohamed 
Bahalouli (23)
Attaccanti: Nicolò Bruschi (25), Marcello Sereni (27), Francesco Bar-
ranca (25), Mattia Florio (20), Julian Kristoffersen (26), Eljon Toci (21), 
Damiano Basili (20)
Allenatore: M. Paci

ROSA 2023-2024

Città: Sesto San Giovanni (Milano)

Stadio: Ernesto Breda (3.523 posti)

Colori: Bianco, celeste

Simboli: castello
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Ciao Oliver, bentornato tra i 
Fedelissimi.
Ciao Fabrizio, un saluto ai tifosi 
del Novara e ai lettori del giornale.
La scorsa stagione ci siamo 
conosciuti dopo la sconfitta 
contro la Feralpisalò; ci risen-
tiamo dopo la vittoria contro la 
Giana Erminio in cui sei stato 
il marcatore, meglio in questa 
occasione, direi…
Sicuramente! Ci sentiamo dopo 
un momento di gioia maggiore 
rispetto alla volta scorsa anche 
se abbiamo ancora tanto da fare.
La classifica fa ancora paura, 
però era troppo importante vin-
cere a Gorgonzola.
-Era davvero fondamentale. 
Quando vivi, purtroppo, stagioni 
complicate come quella attuale e 
in questa parte della stagione sei 
alla ricerca di punti, ma anche di 
momenti di svolta, per riprendere 
slancio e un’iniezione di fiducia. 
Ormai tutte le partite sono de-
cisive perché non abbiamo più 
tempo. Le prossime quattro gare 
sono importantissime; è ovvio 
che bisogna sempre concen-
trarsi partita per partita perché 
se si guarda troppo in avanti si 
disperdono energie inutilmente. 
Detto questo siamo consapevoli 
che la striscia delle 4/5 partite che 
verranno segneranno il destino di 
questo campionato.
Ho avuto modo di incontrare il 
Direttore Generale azzurro e mi 
ha ribadito come per voi ogni 
partita rappresenterà una sorta 
di finale. Non c’è il rischio di 
caricarvi di eccessiva tensione?
Direi di no, non vedo nulla di nega-

tivo in questa affermazione, tutt’al-
tro. Bisogna avere la giusta dose 
di motivazione, concentrazione e 
lucidità, il resto lo dirà il campo. 
Come state preparando la pros-
sima sfida contro la Virtus Ve-
rona?
Con molta attenzione. Insieme 
allo staff stiamo studiando i nostri 
avversari; sappiamo che la loro 
caratura è ben diversa rispetto 
a quella dei contendenti incon-
trati sabato scorso; detto questo 
dovremo esprimerci come sap-
piamo. 
Guardando l’ultima prestazione 
è sembrato che vi sia mancato 
il coraggio di chiuderla per pau-
ra di scoprirvi troppo. È colpa 
della classifica precaria che 
vi condiziona e vi rende meno 
leggeri con la testa?
Ovviamente è così e non lo scopro 
io. È capitato che seppur in van-
taggio tendessimo a proteggere 
il risultato piuttosto che incre-
mentarlo, anche quando i nostri 

avversari erano in difficoltà. Col 
senno di poi, rivedendo il risultato 
di alcuni incontri avremmo do-
vuto affondare il colpo. Occorre 
maggiore consapevolezza e si-
curezza nei nostri mezzi, perché 
se sei in vantaggio vuol dire che 
il tuo modo di giocare funziona 
e devi proseguire in quel modo. 
Ci stiamo lavorando tutti quanti 
insieme, dal mister che ci incita 
continuamente a non arretrare al 
nostro atteggiamento sul terreno 
di gioco. I risultati stanno arrivan-
do e i progressi si incominciano 
a vedere. 
Ci sono stati molti cambiamen-
ti nel mercato di gennaio; hai 
imparato il nome dei tuoi nuo-
vi compagni? Scherzi a parte, 
come vedi il gruppo adesso? 
In realtà, parlo per la mia espe-
rienza, mi è capitato molto spesso 
di ritrovarmi con una squadra rivo-
luzionata a metà stagione per cui 
ci sono abituato. In parte dispiace 
perché perdi alcuni compagni coi 

quali ti eri trovato bene a livello 
umano e sportivo però fai la co-
noscenza con altre persone con 
le quali condividerai il prosieguo 
della stagione.
Sono arrivati diversi stranie-
ri, ma tu non hai problemi con 
l’inglese…
Esatto, con l’inglese me la cavo 
bene, ma ti devo dire che anche 
diversi miei compagni, per cui la 
lingua non rappresenta più un 
problema. Posso affermare che 
avevamo e che c’è tuttora un ot-
timo gruppo. Sono arrivate delle 
individualità importanti utili per la 
causa azzurra, senza dimentica-
re che è rimasto lo zoccolo duro 
della rosa e ciò non mi comporta 
lo smarrimento che invece ho av-
vertito in anni passati. 
Veniamo a te. Stai vivendo un 
momento di stagione decisa-
mente positivo. Non sei stato 
esente da critiche in passato, 
adesso gli elogi nei tuoi con-
fronti si sprecano, sei conten-
to?
Sono molto contento, lo ammetto. 
Dopo l'infortunio ero smanioso di 
voler fare bene. Le motivazioni 
sono alla base di questo sport e 
dopo l’infortunio che ho patito io 
ne avevo parecchie. Purtroppo, 
sono stato criticato parecchio e la 
cosa mi ha fatto male perché ogni 
professionista cerca di fare bene 
il proprio lavoro per sé e anche 
per gli altri. Io ho continuato ad 
allenarmi con serietà e sacrificio 
sapendo che sarei tornato nel-
la migliore condizione possibile. 
Sono io stesso il primo a criticar-
mi; mi rendevo conto che le mie 
prestazioni non erano esaltanti, 
al di sotto delle mie aspettative, 
magari non così negative come 
a detta di qualcuno. Adesso per 
fortuna sto vivendo un momento 
esaltante e spero che duri il più 
possibile, soprattutto per l’inte-
resse della squadra. Il calcio è 
spietato e non conosce memoria 
per cui mi auguro di continuare in 
questa direzione.

IL PROTAGONISTA: OLIVER URSO
L'esterno sinistro è in stato di grazia e può spingere in alto gli azzurri

di Fabrizio Gigo

L'esultanza per il gol vittoria a Gorgonzola contro la Giana Erminio
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Quest’anno avete affronta-
to l’Atalanta, lo scorso anno 
la Juventus Next Gen, realtà 
importanti dalle quali stanno 
fiorendo futuri campioni. Un 
tuo pensiero in merito? Hai in-
crociato talenti come Yildiz, 
Miretti, ecc?
Loro non ho avuto il piacere di 
incontrarli, ma Barrenechea, per 
esempio, sì. Sono realtà impor-
tanti che possono solo che far 
crescere il nostro movimento. 
Sono squadre che non badano a 
vincere il campionato per cui non 
tolgono il posto ad altre realtà, ma 
fanno da volano per il nostro giro-
ne e consentono ai loro giovani di 
calarsi nel mondo professionistico 
insidioso come quello della serie 
C. Poi è pure curioso come queste 
squadre facciamo fatica nella no-
stra categoria e sfornino calciatori 
che diventano protagonisti della 
serie A. Da avversario, a me piace 
giocarci contro perché ho modo 
di confrontarmi con colleghi dalla 
caratura fisica e tecnica rilevante.  
La volta scorsa abbiamo par-
lato abbondantemente dei tuoi 
trascorsi giovanili tra Danimar-
ca e Roma. Ti sei pentito di aver 
lasciato la squadra capitolina?
Onestamente no. Ero ragazzo e 
badavo più a giocare da prota-
gonista e divertirmi sul campo, 
piuttosto che rimanere in un club 
prestigioso senza poter esprimer-
mi al meglio. Un anno la Roma 
fece due squadre giovanili, mi 
mandarono in seconda squadra, 
feci benissimo, mi portarono nella 
prima squadra però non ero con-

siderato molto. Io avevo bisogno 
di sentirmi veramente protagoni-
sta così accolsi il suggerimento 
di mio padre e cambiai ambiente. 
Sarei potuto rimanere, ero in una 
squadra vincente, in un Club tra i 
più importanti d’Italia, ma non ero 
appagato. Sono felice di quella 
decisione e grato a mio padre che 
mi ha suggerito la cosa giusta per 
me in quel momento. 
Ho notato che il tuo sito perso-
nale è sempre attivo e aggior-
nato, bravissimo.
Grazie, devo aggiornarlo con l’ul-
timo gol. A proposito consentimi 
di ricordarlo ai tifosi azzurri: www.
oliverurso.com
Parlando del tuo ruolo in cam-
po: hai iniziato in attacco e poi 
sei arretrato in difesa. Ti è spia-
ciuto rinunciare alla gioia del 
gol in funzione di un ruolo più 
di corsa e sacrificio? 
Affatto, mi riallaccio al discorso di 
prima. Per me era fondamentale 
giocare per cui mi sono adattato 
alle esigenze e alle richieste dei 
vari allenatori. Dovendo scegliere 
tra la panchina come riserva di 
un’attaccante oppure il campo 
come terzino destro non avrei 
dubbi, sceglierei sempre il cam-
po. Ovviamente ci sono ruoli che 
prediligo di più ma vincerà sempre 
il campo.  
Vediamo se riesco a metterti un 
po' in difficoltà: Il miglior gio-
catore danese di tutti i tempi? 
Michael Laudrup.
Bravo! Io sono vecchio, ricor-
do la vittoria della nazionale 
danese agli Europei del 1992 

in casa della Svezia. Chissà 
quante volte te lo hanno detto. 
Me lo hanno raccontato tante 
volte; è stata una bella pagina di 
sport quella che hanno scritto i 
giocatori allenati da Moller Niel-
sen.  
Quindi sai anche che il miglior 
marcatore fu un certo Larson?
In realtà non lo conosco. Non 
sono il tipo che vive solo di calcio 
e riguarda partite o documentari 
sugli anni passati del pallone.
Ci mancherebbe, mica si vive di 
solo lavoro! Diciamo che sono 
io che sto diventando vecchio e 
nostalgico. Sogni nel cassetto?
Sognare fa bene, io ne ho pa-
recchi. Il sogno più importante e 
scontato, dirai tu, è ovviamente 
quello di diventare un giorno un 

giocatore di serie A. Penso che 
non sia solo il mio, ma di tutti quel-
li che esercitano questa profes-
sione e ogni giorno scendono in 
campo con sacrificio e passione 
puntando a dare il meglio di sé 
stessi.
Prima dei saluti vuoi dire qual-
cosa ai nostri tifosi?
Voglio abbracciare tutti i tifosi 
azzurri che quest'anno sono ve-
ramente meravigliosi. Sono fidu-
cioso che continuerete ad incitarci 
e a riempire lo stadio Silvio Piola. 
Noi faremo di tutto per regalarvi 
le soddisfazioni che meritate. In-
sieme possiamo farcela. Sempre 
Forza Novara!
Bravo Oliver! Io ho studiato: 
Kom so Novara!
Altid!

Oliver Urso insieme al suo cane Bamse
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Carissimo Direttor dei Direttori,
tu lo sai benissimo: la Pro Sesto 
ha quasi sempre fatto punti a No-
vara, da quando, in epoca “recen-
te”, ovvero dopo la promozione 
sul filo di lana dalla D ai danni del 
Lecco, i milanesi sono tornati in 
C alla fine degli anni ‘80.
Eccettuato il nostro “decennio 
d’oro” che va dal settembre 2009 
al luglio 2018, praticamente coi 
bianco azzurri sestesi ce la siamo 
vista molto di frequente.
E spesso la Pro Sesto, anche a 
volte con grande fortuna (vero Te-
dino?) è uscita con punti pesanti 
dal nostro impianto.
A volte anche con polemiche (vi 
ricordate in epoca Borgo?) e multe 
per intemperanze del pubblico.
Insomma, se non si tratta di una 
rivale storica… la Pro Sesto ci si 
avvicina parecchio. Aggiungia-

moci pure il gemellaggio con la 
Pro Vercelli (alcuni tifosi della Pro 
piemontese avevano dato suppor-
to ad inizio ottobre nella partita di 
andata ai più caldi ultras di casa) 
e le situazioni rispettive di clas-
sifica per prospettare una partita 
interessante quest’oggi.
E vogliamo ricordare lo scorso 
campionato?
Ebbene sì, infine, per farci del 

male: due vittorie per la Pro Sesto 
targata Andreoletti (allenatore che 
contro di noi ha sempre vinto, ri-
cordate la Sanremese in serie D?).
Oggi per la mia rubrica vado con 
la memoria (complice il testo 
“Un amore lungo novant’anni” di 
Vaccarone-Cortese) alla stagione 
1997-98, quella dell’immediato 
post C1 della disgraziata stagio-
ne post abbandono di Armani. E 
dello sfigatissimo Play Out con 
la Pistoiese.
Stagione soffertissima, che partì 
male (voglio finirla coi superlativi!) 
con tre sconfitte consecutive per 
la compagine affidata a Chierico.
Poi vi fu una ripresa a metà an-
data con l’1 a 0 sul Mestre ma 
a fine andata eravamo penultimi 
davanti all’Ospitaletto, a quota 
16. Il colpo di grazia (ovviamente 
“figurato”) all’allenatore pavese 
arrivò all’ultima di andata con lo 
0 a 2 contro l’Albinese.
La società di Baraggioli-Croso e 
Larocca decise allora di affidarsi 
a Luigino Vallongo (reduce dal mi-
racolo Juve Domo) per cercare di 
salvare la ghirba.
E, dopo la sconfitta a Varese con 
la capolista (alla fine del torneo si 

sarebbe confermata tale acceden-
do alla C1 come prima classifica-
ta) per 1 a 0 , iniziò il capolavoro 
del tecnico con trascorsi ossolani.
Un 2 a 2 in rimonta sulla Pro Patria 
alla 18esima giornata (rete di un 
certo Paratici al 92esimo) diede 
il via alla riscossa che culminò 
con la vittoria sulla Pro Vercelli 
2 a 1 alla penultima di ritorno e 
relativa salvezza senza Play Out 

LA PRO SESTO AL PIOLA HA QUASI SEMPRE FATTO PUNTI 
Ma le regole della cabala parlano chiaro: dateci dentro ragazzi!

di Paolo Molina

Una formazione del Novara relativa alla stagione 1997/1998

Paratici e Vallongo Gianmario Consonni



(cosa che pareva oggettivamente 
impossibile solo un mese prima): 
mattatore fu “il poeta” Marco Sa-
viozzi in quel caldo derby che fu 
comunque deciso dalla autorete 
di Rindone.
E con la Pro Sesto? Beh, due pa-
reggi. All’andata era il 2 novembre 
1997 e si disputava il nono turno.
Il Novara (ancora di Chierico) si 
presentò con Ghizzardi, Corti, 
Grandini (dal 2’ Pravatà), Con-
sonni, Del Monte, Morotti, Para-
tici, Nicolini, Giordano (83esimo 
Tagliabue), Saviozzi e Galli (46’ 
Pensalfini). La Pro Sesto di Motta 
schierò: Malatesta (dal 79esimo 
Locatelli), Beltrame, Rossetti, Me-
renda, Campi, Taribello (66esimo 
Meda), Maiolo (82esimo Brambil-
la), Ambrosoni, Beretta, Caliari, 
Nino. Arbitro Alvino di Salerno.
Gara bloccata (la Pro Sesto di-
sputò un torneo simile al nostro ed 
al termine concluse come noi con 
40 punti in saccoccia) per la paura 
di perdere e non memorabile… 
se non per un fatto. Per la prima 

volta il nostro impianto sportivo 
da “Comunale” si chiamò “Silvio 
Piola” come sancito da recente 
delibera comunale della giunta 
guidata dal Sindaco Correnti.
E al ritorno al “Breda” di Sesto 
San Giovanni? Terminò 1 a 1 il 21 
marzo 1998. In vantaggio il Novara 
al 1’ con Consonni (l’esperto della 
squadra, classe 1966), pareggio al 
19’ su rigore da parte di Ambro-
soni. Nell’occasione Pani venne 
espulso per il fallo di mano che 
costò la massima punizione fi-
schiata dal direttore di gara Ferlito 
di Prato.
Novara quindi sulla difensiva per 
oltre 70 minuti, giocando in 10.
Ma alla fine il punto venne portato 
a casa.
Sono passati quasi 26 anni da 
allora.
Oggi, insomma, Direttore io spe-
ro nei tre punti. E come diceva 
Sordi nel “Presidente del Bor-
gorosso Football Club”: “Chi si 
estranea dalla lotta, è n’gran fijo 
de na……..”!!!
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Saviozzi e Petrone esultano in Novara-Pro Vercelli 2-1 del 10/5/1998

Dopo il gol di Paratici in Novara-Pro Patria 2-2 del 25/1/1998



SERIE C - GIRONE A
ACQUISTI E CESSIONI

DEL MERCATO DI GENNAIO

NOVARA

Portieri: G. Boscolo Palo (età 22), A. Desjardins (24), S. Minelli (età 29), T. Menegaldo (18).
Difensori: D. Bertoncini (32), S. Boccia (22), S. Bonaccorsi (25), A. Cannavaro (19), L. Caradonna (21), O. Khailoti (22), E. Lancini (29), F. Lo-
renzini (28), F. Migliardi (20). 
Centrocampisti: R. Calcagni (29), T. Caravaca (20), A. Di Munno (23), A. Ngamba (25), R. Ranieri (26), G. Savini (20), T. Schirò (23), O. Urso (24).
Attaccanti: A. Bentivegna (27), N. Corti (22), C. Donadio (22), F. Geradini (23), L. Kerrigan (23), E. Ongaro (25), S. Scappini (36), A. Vilhjálmsson 
(29).
Allenatore: G. Gattuso.

Acquisti: Alvaro Ngamba (età 25) centrale > venditore: Kolos Kovalivka (Ucraina) - Edoardo Lancini (29) difensore centrale > venditore: Virtus 
Entella - Árni Vilhjálmsson (29) punta centrale > venditore: svincolato - Filippo Lorenzini (28) difensore centrale > venditore: Catania - Easton 
Ongaro (25) punta centrale > venditore: Pacific Fc (Canada) - Stefano Minelli (29) portiere > venditore: Feralpisalò - Adrian Cannavaro (19) 
difensore centrale > venditore: SassuoloU19 - Accursio Bentivegna (27) ala sx > venditore: Juve Stabia - Liam Kerrigan (23) ala dx > venditore: 
Como - Thomas Schirò (23) centrale > venditore: Crotone( prestito) - Toni Comino Caravaca (20) centrale > venditore: Sorrento
Cessioni: Yaniss Saidi (18) difensore centrale > acquirente: Ghiviborgo - Luca Prinelli (20) centrale > acquirente: Virtus Bergamo - Mattia 
Speranza (20) mediano > acquirente: Brindisi - Karim Fragomeni (19) centrale > acquirente: Gozzano - Michael Martinazzo (19) difensore 
centrale > Biellese - Nicolò Bagatti (25) centrale > acquirente: Brindisi - Mattia Scaringi (20) difensore centrale > acquirente: Cremonese (fine 
prestito) - Lorenzo Catania (24) ala sx > acquirente: Olbia - Samuele Gerbino (20) centrale > acquirente: Carpi - Simone Rossetti (27) punta 
centrale > svincolato

LA ROSA

ACQUISTI/CESSIONI



Acquisti: Riccardo Baroni (25) difensore centrate > venditore: Mode-
na - Francesco Toniolo (20) terzino sx > venditore: Dolomiti - Filippo 
Ercolani (20) terzino sx > venditore: Trento - Lorenzo Facchetti (19) 
portiere > venditore: Albenga         
Cessioni: Jacopo Gelli (22) dif centrale > acquirente: Trapani - Amedeo 
Poletti (21) centrale > ritiro - Lorenzo Facchetti (19) portiere > acqui-
rente: Livorno

ALBINOLEFFE

Acquisti: Andrea Mattioli (22) punta centrale > venditore: Ancona - Ales-
sandro Faggioli (23) punta centrale > venditore: Virtus Entella - Youns 
El Hilali (20) punta centrale > SC Cambur (Olanda) - Federico Botti (21) 
portiere > venditore: Pro Sesto - Simone Menabò (26) punta centrale 
> venditore: Torres
Cessioni: Ibourahima Baldé (24) punta centrale > acquirente: Giugliano 
- Ivi Molanar (29) punta centrale > acquirente: V. Francavilla - Nicolò 
Pollini (20) terzino dx > acquirente: Levico Terme - Filippo Canato (19) 
seconda punta > acquirente: Mestre - Francesco Grandolfo (31) punta 
centrale > acquirente: Monopoli

ARZIGNANO

Acquisti: Doudou Mangni (30) punta centrale > venditore: Lecco - Tom-
maso Busatto (21) punta centrale > venditore:Sestri Levante - Filippo 
Fiumanò (20) difensore centrale > venditore: Pro Vercelli - Alessandro 
Farroni (30) punta centrale > venditore: Vis Pesaro - Christian Rimbu 
(18) portiere > venditore: AS Magenta - Andrea Spurio (25) portiere > 
venditore: Montevarchi - Ian soler (27) mediano > venditore: Riteriai 
- Nicolas Femia (27) centrale > venditore: Club Atletico Rancing (Arg) - 
Francesco Cusumano (22) dif centrale > venditore Vis Pesaro - Rosario 
Rizzitano (24) portiere > venditore: svincolato
Cessioni: Michele Volpe (26) punta centrale > acquirente Palmese - 
Claudio Vaughin (20) centrale dx > acquirente: Sestri Levante - Christian 
Rimbu (18) portiere > acquirente: Roma City - Kalifa Manneh ala sx > 
acquirente: Foggia - Luca Ercolani (24) difensore centrale: acquirente: 
Foggia - Ramon Virano (19) portiere  > acquirente: Chieri - Luca Live-
rani (34) portiere > acquirente: Feralpisalò - Emmanuel Gerarca (18) 
punta centrale> acquirente: Moretta - Federico Gentile (38) centrale > 
acquirente: ritirato - Daniele Belgiovine (18) dif centrale > acquirente: 
svicolato - Antonio Ronci (21) punta centrale > acquirente: svincolato 
- Edoardo Piana (20) portiere > acquirente: Udinese - Mattia Pagliuca 
(21) punta centrale > acquirente: Bologna

ALESSANDRIA

Acquisti: Francesco Bombagi (34) trequartista > venditore: Catanzaro 
- Sebastien De Maio (36) difensore centrale > venditore: Vicenza
Cessioni: Alessandro Castellani (18) mediano > acquirente: ASD Villa-
franca - Emanuele Suagher (31) difensore centrale > acquirente: ritiro

MANTOVA

Acquisti: Matteo Rizzo (19) portiere > venditore: Pro Vercelli - Mattia 
Iori (26) ala sx > venditore: Arezzo - Kevin Tortelli (19) difensore centrale 
> venditore: Piacenza
Cessioni: Cesare Galeotti (21) portiere > Spal (fine prestito)

LUMEZZANE

Acquisti: Luca Mora (35) centrale > venditore: Pescara - Giorgio Brogni 
(22) terzino sx > venditore: Atalanta U23 (prestito) - Felice D’amico (23) 
trequartista > venditore: Avellino (prestito) - Stefano Roberto Leali (20) 
difensore centrale > venditore: Virtus Entella - Mattia Maffei (19) terzino 
sx > venditore: Catania - Gabriel Popovic (punta centrale > venditore: 
Catania - Milos Bocic (24) punta centrale > venditore Catania - Riccardo 
Bertozzi (27) portiere > svincolato
Cessioni: Francesco Coghetto (20) terzino destro > acquirente: Varesina 
- Daniil Kenzin (19) centrale > acquirente: Nibbiano - Riccardo Stronati 
(26) centrale > acquirente: Crotone - Bob Murphy Omoregbe (20) ala 
destra > acquirente: Milan (fine prestito) - Johan Guadagno (portiere 
> acquirente: Pisa - Riccardo Oddi (21) terzino sx > acquirente: Rimini 
- Roberto Beretta (22) centrale > svincolato - Alessandro Silvestro (21) 
terzino dx > acquirente: Inter

FIORENZUOLA

Acquisti: Luca Zamparo (29) punta centrale > venditore:Virtus Entella 
(prestito) - Carlo Faedo (24) difensore centrale > venditore: Virtus Verona 
- Mattia Tordini (21) punta centrale > venditore: Lecco (prestito) - Nicola 
Valente (32) ala destra > venditore: Palermo - Luca Gagliano (23) punta 
centrale > venditore: Potenza - Lorenzo Crisetig (30) centrale > svinco-
lato - Tommaso Miccoli (19) centrale > venditore: Mestre(fine prestito)
Cessioni: Tommaso Miccoli (19) centrale> acquirente: Treviso - Michael 
De Marchi (29) prima punta > acquirente: Taranto - Bernardo Calabrese 
(21) difensore centrale > acquirente: Gubbio - Luca Gagliano (23) punta 
centrale > acquirente: Foggia - Antonio Granata (23) difensore centrale 
> acquirente: Virtus Entella - Giovanni Leoni (17) difensore centrale > 
Sampdoria U19

PADOVA

Acquisti: Christian Acella (21) centrale > venditore: Cremonese
Cessioni: Tommaso Fumagalli (23) punta centrale > acquirente: Como

GIANA ERMINIO

Acquisti: Siren Diao (18) punta centrale> venditore: Verona U19 - Kaleb 
Jimenez (21) trequartista > venditore: Salernitana - Lorenzo Peli (24) 
ala dx > venditore: Ancona - Jacopo Da Riva (23) centrale > venditore: 
Reggiana - Giorgio Brogni (22) terzino sx > venditore: Gubbio - Simone 
Panada (21) mediano > venditore: Sampdoria
Cessioni: Alwande Roaldsøy (19) centrale > Molde ( Norvegia) - Giorgio 
Brogni (22) terzino sx > acquirente: Fiorenzuola (prestito) - Davide Pio 
Stabile (19) punta centrale > acquirente: Vis Pesaro - Ludovico Gelmi 
(22) portiere > acquirente: Monopoli ( prestito) - Jonathan Italeng (22) 
punta centrale > acquirente: Trento (prestito) - Federico Pagani (20) punta 
centrale > acquirente: svincolato - Giuseppe Di Serio (22) punta centrale 
> acquirente: Spezia - Christian Mora (26) terzino dx > acquirente: Renate 
- Alessandro Mallamo (24) centrale > acquirente: Sudtirol - Lorenzo Peli 
(24) ala dx > acquirente: Pontedera

ATALANTA U23

Acquisti: Bryan Boci (20) terzino sx > venditore: Genoa (prestito)
Cessioni: Andrea Sternieri (18) centrale > acquirente: Villa Valle

LEGNAGO



Acquisti: Julian Kristoffersen (26) punta centrale > venditore: Ancona - 
Andrea Poggesi (21) terzino dx > venditore: Arezzo - Giuseppe Fornito 
(29) centrale > venditore: V. Francavilla - Eljon Toci (21) punta centrale 
> venditore: Fiorentina (prestito) - Fabrizio Bagheria (22) portiere > 
svincolato 
Cessioni: Riccardo Moreo (27) punta centrale > acquirente Prato - Da-
vide Arras (25) punta centrale: acquirente: Pro Palazzolo - Tommaso 
Brignoli (24) centrocampista > acquirente: Caronnese - Elia Petrelli (22) 
punta centrale > acquirente: Fermana - Luca Petrungaro (23) ala destra 
> acquirente: Fermana - Federico Botti (21) portiere > acquirente: Ar-
zignano - Matteo Marchisano (19) centrale dx > acquirente: NapoliU19

PRO SESTO

Acquisti: Riccardo Bocalon (34) punta centrale > venditore: Aglianese 
- Luca Paudice (22) punta centrale > venditore: Pontedera (prestito) - 
Francesco D’Orsi (26) terzino sx > venditore: Carpi - Francesco Vassallo 
(30) centrale > venditore: Monopoli - Davide Acampa (20) terzino sx > 
venditore: Rimini - Alessandro Vimercati (21) difensore centrale > venditore: 
Sudtirol (prestito) - Vincenzo Alfieri (21) mediano > venditore: Beneven-
to (prestito) - Lorenzo Pinzauti (29) punta centrale > venditore: Lecco 
(prestito) - Christian Mora (26) terzino destro > venditore: Atalanta U23

RENATE

Acquisti: Luca Petrasso (23) terzino sx > venditore: Orlando City Sc 
(prestito) - Marco Ballarini (22) centrocampista > venditore: Udinese 
(prestito) - Eetu Vertainen (24) punta centrale > venditore: Kallithea (Gre-
cia) - Gabriele Parlanti (20) centrale > venditore: Sestri Levante - Kiyine 
Sofian (26) centrale sx > svincolato
Cessioni: Andrea Adorante (23) punta centrale > acquirente: Juve Sta-
bia (prestito) - Mirko Gori (30) centrale > acquirente: Monterosi - Olaf 
Kozlowski (18) trequartista > acquirente: Pro Vercelli - Gabriele Parlanti 
(20) centrale > acquirente: Sestri Levante - Mattia Finotto (31) punta cen-
trale > svincolato - Christian Pierobon (21) centrale > acquirente: Verona

TRIESTINA

Acquisti: Alessandro Citi (21) difensore centrale > venditore Juve Next 
Gen (prestito) - Raffaele Annunziata (19) difensore centrale > venditore: 
Pistoiese - Riccardo Pinzi (20) centrale > venditore: Fermana - Olaf 
Kozlowski (18) trequartista > venditore: Triestina - Luis Rojas (21) tre-
quartista > venditore: Crotone - Davide Mastrantonio (20) portiere > 
venditore: Roma - Filippo Lorenzoni (20) terzino sx > venditore: L’Aquila 
- Filippo Fiumanò (20) difensore centrale > venditore: Fermana - Orazio 
Pannitteri (24) ala destra > venditore: Crotone (prestito) - Daniel Frey (21) 
terzino destro > venditore: Cremonese 
Cessioni: Mohamed Seck (17) difensore centrale > acquirente: Roma - 
Filippo Lorenzoni (20) terzino sx > acquirente: Forsempronese - Filippo 
Fiumanò (20) difensore centrale > acquirente: Fermana (prestito) - Simone 
Condello (19) ala sx > acquirente: Fermana (prestito) - Ousmane Niang 
(21) centrocampista > acquirente: Fermana (prestito) - Alex Valentini (35) 
portiere > venditore: Crotone - Matteo Rizzo (19) portiere > acquirente: 
Lumezzane (prestito) - Alessandro Carosso (21) difensore centrale > 
acquirente: Fermana - Gianmario Comi (31) punta centrale > acquirente: 
Crotone - Alessandro Spavone (19) trequartista > acquirente: Napoli U19 
- Antonio Pesce (20) punta centrale > acquirente: Napoli U19

PRO VERCELLI

Acquisti: Marco Amadio (24) centrale > venditore: Renate - Diego 
Ronco (19) difensore centrale > venditore: Como U19
Cessioni: Lorenzo Cellai (20) difensore centrale > acquirente: Fiorentina 
U19) (fine prestito) - Carlo Faedo (24) difensore centrale > acquirente: 
Padova - Matteo Casarotto (25) punta centrale > acquirente: Fiorentina 
U19

VIRTUS VERONA

Acquisti: Pasquale Giannotti (24) centrocampista > venditore: Crotone - 
Daniel Cappelletti (32) difensore centrale > venditore: Brindisi - Jonathan 
Italeng (22) punta centrale > venditore Atalanta U23 (prestito) - Antonio 
Satriano (20) punta centrale > venditore: Heracles Almelo (Olanda) - 
Samuele Spalluto (22) punta centrale > venditore: Monopoli - Luigi 
Caccavo (19) punta centrale > venditore: Torino U19
Cessioni: Davide Galazzini (23) terzino dx > acquirente: Brindisi - Toni 
Petrovic (24) punta centrale > acquirente: Spal - Christopher Attys (22) 
centrale > acquirente: Feralpisalò - Filippo Ercolani (20) terzino sx > 
acquirente: Albinoleffe

TRENTO
Acquisti: Filippo Ghioldi (24) centrale > svincolato - Dennis Curatolo (19) 
punta centrale > acquirente: Inter U19 - Christophe Renault (21) terzino 
sx > svincolato
Cessioni: Ramon Caluschi (19) centrale dx > acquirente: Mestre - Ema-
nuele Zanaboni (18) punta centrale > acquirente: Bari U19

PRO PATRIA

Acquisti: Giuseppe Cuomo (25) dif centrale > venditore: Sudtirol (prestito) 
- Marco Delle Monache (18) seconda punta > venditore: Sampdoria
Cessioni: Sebastien De Maio (36) dif centrale: acquirente: svincolato - Fe-
derico Valietti (24) terzino dx: acquirente: Genoa (fine prestito) - Mario Ierardi 
(25) difensore centrale: acquirente: Lecco - Fabio Scarsella (34) centrale > 
svincolato - Kaleb Jimenez (21) trequartista > acquirente: Salernitana - Nicola 
Pasino (32) difensore centrale > svincolato

VICENZA

Acquisti: Giuseppe De Luca (32) punta centrale > venditore: Catania 
(prestito)
Cessioni: Luca Caccavo (punta centrale > acquirente: Torino U19

PERGOLETTESE Cessioni: Francisco Sartore (28) ala destra > acquirente: Trapani - Davide 
Mondonico (26) difensore centrale > acquirente: Ancona - Leonardo Nico-
lini (19) difensore centrale > acquirente: Caratese - Andrea Bianchimano 
(27) punta centrale > Olbia - Marco Garetto (22) centrale > acquirente: 
Rimini - Marco Amadio (24) centrale > acquirente: Virtus Verona - Mar-
ko Maletic (30) punta centrale > acquirente: Cjarlins Muzane - Antonio 
Esposito (23) terzino sx > svincolato

Fonte: www.transfermarkt.it A cura di Roberto Fabbrica
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IL PALLONE È IMPAZZITO
Storie di orologi, biciclette e una pipì di troppo

La mente e il piede

Nelle settimane scorse è stato 

ricordato un mito del calcio ita-

liano come Gigi Riva, un uomo 

che face grande il Cagliari, ma 

ce n'è uno altrettanto grande 

e decisamente più eccentrico. 

Quando, su ordine del presidente 

Luigi Goldoni, il fattorino del Bo-

logna gli consegnò la lettera di 

licenziamento, lui la lesse e sibilò: 

«Ci sono due errori di sintassi 

e un congiuntivo sbagliato». In 

questo episodio del 1965, c’è 

tutto Manlio Scopigno, l’uomo 

che pensò e costruì il Caglia-

ri dello scudetto. Lui la mente 

e Riva il braccio, anzi il piede. 

Nell’estate del 1967, durante una 

tournée negli Stati Uniti, tutto il 

Cagliari venne invitato all’amba-

sciata italiana a Washington. Si 

tirò tardi, si bevve parecchio e a 

un certo punto della serata Sco-

pigno chiese dove fosse il bagno. 

Per scherzare qualcuno gli disse 

che poteva servirsi delle aiuo-

le del giardino. Scopigno, non 

molto lucido, andò sul prato e, 

sbottonatosi i pantaloni, si liberò. 

Il problema fu che un fotografo 

immortalò il gesto e l’immagine 

rimbalzò velocemente in Italia 

dove il presidente e i dirigenti del 

Cagliari, terribilmente imbarazza-

ti e preoccupati che ne venisse 

fuori un caso politico, furono co-

stretti a prendere provvedimenti. 

Risultato: Scopigno fu licenziato. 

Chi ben inizia!

Tra fenomeni

Diego Maradona indossava due 

orologi, forse per essere sempre 

al corrente dell'ora in Argentina e 

in Italia? Ai tempi non c'erano gli 

smartphone. Il suo amico Ronal-

do, il fenomeno, ha raccontato 

una storia commovente che spie-

ga l'arcano. Ronaldo ha rivelato: 

“Una delle prime volte che è ve-

nuto a trovarmi a Madrid abbia-

mo cenato. […] Diego indossava 

due orologi e la leggenda dice-

va che non andava da nessuna 

parte senza entrambi." L'asso 

brasiliano ha confessato poi di 

essere incuriosito dalla cosa e 

così ha voluto esaudire la sua 

sete di sapere: “Gli ho chiesto 

perché ne indossasse due e mi 

rispose che sua figlia glieli aveva 

regalati e da allora non li aveva 

mai tolti. Alla fine della cena ne 

tolse uno e me lo regalò. Non 

volevo accettarlo, ma si arrabbiò 

e non ebbi scelta. Lo terrò per il 

resto della mia vita come ricordo 

della sua generosità e amicizia. 

Ecco la storia del "Pibe de Oro” 

e dei suoi orologi che, probabil-

mente, erano anch'essi d'oro!

Palla lunga e pedalare

Come ha fatto Remco Evenepoel, 

da calciatore di Anderlecht e PSV 

a vincere la Vuelta a soli 22 anni? 

Remco, come altri ciclisti – Van 

Avermaet è diventato un portiere 

de l  Beveren,  A xe l  Merck x 

ha giocato per l’Anderlecht, 

Roger Adrià nell’accademia 

dell’RCD Espanyol o ‘Juanpe’ 

López sognava di diventare un 

calciatore prima di diventare 

un ciclista – prima ha provato a 

fare il calciatore, fino a quando 

non ne è rimasto disincantato. 

All’età di cinque anni ha iniziato 

a giocare per l’Anderlecht e ha 

fatto così bene che il PSV lo ha 

notato. Mano nella mano con suo 

padre, Patrick si è trasferito a 

Eindhoven. È diventato il capitano 

della squadra e ha giocato a 

centrocampista difensivo. Ha 

giocato con le nazionali Sub15 e 

Sub16, ma si è ritrovato con meno 

minuti di quanto avrebbe voluto. 

Un altro club belga, il Mechelen 

gli ha offerto un contratto che lui 

ha accettato e con cui ha fatto 

anche la preparazione, ma non 

sentiva più quell’amore per il 

calcio al punto che ha deciso di 

lasciarlo. “Mi era chiaro, volevo 

correre in bicicletta“. Diciamo 

che è andata bene!

di Enea Marchesini

Manlio Scopigno Remco Evenepoel
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LA SQUADRA
All’andata la partita con l’Arzignano 
nel mese di ottobre ha rappresen-
tato la prima svolta della stagione. 
Daniele “Buba” Buzzegoli viene 
sollevato dall’incarico di allena-
tore. Con la squadra penultima in 
classifica, con zero vittorie, quat-
tro pareggi e quattro sconfitte, la 
società richiama Giacomo “Jack” 
Gattuso. Un gol di Parigi condanna 
gli azzurri confusi, disordinati, attori 
sì di una reazione ma sterile. Da 
allora il Novara, con cambiamenti 
rivoluzionari, è riuscito piano piano 
con grande fatica a risalire la china, 
allontanandosi dall’ultimo posto ma 
non avendo ancora accorciato la 
distanza dalla zona della salvezza 
diretta. L’Arzignano da parte sua 
dopo la vittoria al Piola è incappa-
to in cinque sconfitte consecutive 
inframezzate da una vittoria e un 
pareggio. Superato questo difficile 
periodo, la squadra di Bianchini 
da dicembre ha stabilizzato i suoi 
risultati collezionando sette pa-
reggi in undici gare. Ma neppure 
l’Arzignano passa notti tranquille 
perché in classifica si trova appe-
na al di là della zona di sicurezza. 
Basta qualche passo falso per es-
sere risucchiati verso il basso. Il 
sempre disponibile diesse Mattia 
Serafini traccia un bilancio del gi-
rone d’andata e guarda al ritorno. 
“In questo momento mi sento di 
dire che il bilancio è sufficiente. 
Abbiamo perso qualche punto e 
probabilmente avremmo potuto 
fare qualcosa in più, ma il ritorno 
è ancora tutto da giocare e sono 
sicuro che la squadra scenderà in 
campo con lo spirito battagliero e 

la voglia di aiutarsi a vicenda per 
raggiungere l’obiettivo”. Che resta 
il mantenimento della categoria. 
“Ottenere la salvezza quanto prima, 
facendo più punti possibili. Sempre 
pensando partita per partita. Con 
umiltà. Perché il gruppo squadra è 
sano e unito e sa quale deve essere 
il percorso. Rispetto allo scorso 
anno, abbiamo provato a migliorar-
ci. Nel mercato estivo non ci sono 
state grandi rivoluzioni. Abbiamo 
tenuto l’ossatura della squadra 
andando ad inserire degli innesti 
mirati e giovani di prospettiva an-
che del territorio. Anche in questa 
sessione di gennaio abbiamo avuto 
la volontà di provare a migliorare 
la rosa. Il cambiamento maggiore 
è avvenuto in attacco dove sono 
partiti alcuni calciatori e ne sono 
arrivati altri (Faggioli, El Hilali, Me-
nabò, Mattioli). I nuovi arrivi sono 
stati visionati e seguiti nel tempo 
con attenzione. Forse il colpo più 
importante - commenta Serafini - è 
stato trattenere alcuni nostri ragazzi 
che avevano avuto richieste an-
che di categoria superiore. Chi ha 
scelto di rimanere lo ha fatto con 
motivazione e il giusto spirito. La 
parola spetta al campo: è sempre 
lui il giudice supremo”.
LA CITTÀ
La città, circondata da colline ap-
partenenti ai Monti Lessini, sorge 
nella valle del torrente Chiampo ed 

è famosa per il settore conciario e 
meccanico. il nome di Arzignano 
deriva dal veneto "Arzegnon", ovve-
ro "grande argine", in considerazio-
ne della secolare lotta dei contadini 
locali per difendere i ricchi e fertili 
terreni di fondovalle dalle spaven-
tose alluvioni che periodicamente 
colpivano la zona. Nel 1413 Arzigna-
no venne messa sotto assedio dalle 
truppe degli Ungari. Dopo alcuni 
giorni, gli arzignanesi fecero voto 
a Sant'Agata e miracolosamente il 
5 febbraio (giorno della morte della 
santa) l'assedio venne tolto, grazie 
anche allo stratagemma di gettare 
dalle mura del castello viveri e gra-
naglie, per ingannare gli assedianti 
sulla disponibilità di provviste.
LA CULTURA 
Comunemente vengono chiamati 
“edicole”. Ma non vendono giornali. 
Sono un patrimonio prezioso della 
religiosità e dell’arte popolari. Ma 
non sono quadri. Possono susci-
tare anche terrore. Ma non sono 
film horror. Ricevono spesso fiori 
ma non sono giovani innamorate. 
Edicola deriva dal latino aedes, cioè 
tempio, ed indica una piccola co-
struzione religiosa frutto di ex-voto 
(privato o comunitario) in genere 
per uno scampato pericolo. Basta 
girare per i paesi e lungo le strade 
se ne trovano in abbondanza. Nella 
città di Arzignano Valchiampo ce ne 
sono molti e sono in genere definiti 

“capitelli votivi”. Tanto sono curiose 
le storie legate alla loro edificazio-
ne quanto è profonda l’ignoranza 
dei vandali che ne hanno spesso 
distrutto o asportato delle parti. Ma 
purtroppo (come disse lo scrittore 
e sceneggiatore Ennio Flaiano) la 
madre dei cretini è sempre incinta. 
Il Capitello dei Facchini è stato eret-
to nel 1911 da una famiglia come 
ex-voto alla Madonna Immacolata, 
per aver salvato miracolosamen-
te un bambino che a due anni fu 
colpito da una malattia grave per 
quel tempo, i vermi. Mentre stava 
per soffocare, la madre decise di 
portarlo presso un pozzo e, dopo 
averlo bagnato con l'acqua, lo vide 
respirare nuovamente e tornare alla 
vita.

L’ARZIGNANO ATTENDE IL NOVARA
Gli azzurri provano a espugnare il Dal Molin

di Adriana Groppetti

Capitello dei Facchini

Parigi deposita in rete il gol vittoria all'andata



PRIMAVERA AZZURRA: EMANUELE ROSA
L'attaccante classe 2005 è a Novara da due anni

Grande processo di crescita per 
Emanuele Rosa, attaccate azzurro 
classe 2005.
"Ho iniziato a giocare a calcio sin 
da piccolo, più o meno all’età di 5 
anni - afferma Emanuele - . Gio-
cavo nel mio oratorio del paese, 
la squadra si chiamava Virtus Cor-
naredo. Ho iniziato il mio percorso 
lì, essendo piccolo e vicino a casa 
era una buona opportunità per 
iniziare a giocare.
Verso l’età di 10 anni sono andato 
a fare un provino nell’Accademia 
Inter. Fortunatamente mi hanno 
preso e secondo me ho fatto quel 
passo in più verso una squadra 
molto più seria e più all’altezza.
All’Accademia Inter sono stato 3/4 
anni e nell’ultimo anno mi sono 
allenato da gennaio in poi con 
l’Inter sperando che mi potesse-
ro prendere. Passata l’estate, mi 
hanno confermato per la stagione 
successiva dove sono passato 
proprio all’Inter e per me è stato 
davvero un passo molto importan-
te per la mia carriera e devo tanto 
a quell’anno perché ho imparato 
tantissime cose nuove e nuovi 
modi e stili di gioco.

Sfortunatamente in quell’annata 
non ho trovato molto spazio, ma 
sicuramente sono migliorato tan-
tissimo anche perché avevo a che 
fare con altri ragazzini come me 
che erano magari da più tempo 
in una squadra di quel livello. Lo 
staff era maggiormente preparato 
rispetto all’oratorio. La stagione 
dopo sono ritornato all’Accademia 
dove sono stato altri due anni. Nel-
la stagione 2021/22 abbiamo rag-
giunto un bel traguardo arrivando 
in semifinale del campionato elite. 
Finito l’anno sentivo che volevo 
fare un passo in più perciò sono 
andato nel Novara, squadra in cui 
gioco attualmente. Ho passato un 
anno bellissimo in cui ho trovato 
un bell’ambiente e mi sono trovato 
davvero bene con i miei compagni 
e con lo staff, iniziando il campio-

nato alla grande, ma non siamo 
riusciti a concluderlo al meglio".
Come ti trovi a Novara?
"Bene, ho ritrovato compagni che 
avevo conosciuto già dall’anno 
scorso e siamo un bel gruppo. 
Lavoriamo molto bene, negli al-
lenamenti diamo tutti il 100% e 
questo ci rende il gruppo che 
siamo, e pian piano otterremmo 
risultati.
Ovviamente l’obiettivo principale 
è vincere il campionato e noi da-
remo tutto per realizzarlo".
Cosa pensi della stagione?
"È un campionato che ho già 
avuto modo di affrontare l’an-
no scorso e sicuramente è un 
bellissimo livello di gioco in cui 
a ogni partita devi dare tutto te 
stesso e stare sempre sul pezzo. 
Ho avuto modo di fare degli al-

lenamenti con la prima squadra, 
sia l’anno scorso che quest’anno 
e devo dire che il livello cambia 
totalmente rispetto ad una Pri-
mavera perché ci sono giocatori 
molto più esperti che sono da 
tempo in quella categoria. Inoltre 
ci sono i giocatori giovani che si 
mettono di impegno e cercano di 
dare il massimo perché chiunque 
vorrebbe essere al loro posto. 
Si spera che un giorno si possa 
arrivare a giocare un campionato 
importante. Credo che sia il so-
gno di ciascun ragazzo che gioca 
a calcio da quando è bambino".
Quali sono le tue caratteristiche 
in campo?
"Io come giocatore mi reputo in-
telligente perché cerco di vedere 
la giocata subito prima che mi 
arrivi il pallone, sono abbastanza 
fisicato e questo mi viene molto 
d’aiuto nel proteggere la palla 
dai difensori. Ho un buon tiro e 
riesco a giocare sia di destro che 
di sinistro e sicuramente questo 
è un buon punto a favore perché 
possono capitare situazioni in 
cui ti ritrovi la palla su uno dei 
due piedi e non hai problemi a 
impattare il pallone".
Sogni futuri?
"Per il futuro sogno di arrivare 
a giocare a calcio in una prima 
squadra perché, essendo ancora 
giovane ho tempo, ma non tantis-
simo, però arrivare a giocare in un 
campionato dei grandi sarebbe 
un buon traguardo. Inoltre cerco 
sempre di dare il massimo delle 
mie capacità".

di Simone Cerri

Emanuele Rosa in azione
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DOVE PUOI TROVARE “IL FEDELISSIMO”…
Di seguito l'elenco di tutti i punti dove puoi 

trovare “Il Fedelissimo” in versione cartacea, 

grazie allo sforzo ed alla disponibilità di 

tanti amici, ricordando che è comunque 

sempre  sca r i cab i l e  anche  da l  s i to 

www.forzanovara.net e sul gruppo facebook 

“Fedelissimi Novara Calcio”.

EDICOLE: Newspaper, Corso Risorgimento 

126/D |  d i  Bagnat i  Valent ina,  Corso 

Risorgimento 66 | di Nicola Varnava, Via 

Marconi 12 | Mas News, Piazza Cavour 

17 | di Favaretto Filippo, Piazza Garibaldi 

| di Moretto Corrado, Largo Costituente 1| 

Baluardo Lamarmora 25 | Edicola di Simona 

e Sonia, Viale Roma 24/B | Piazza Cesare 

Battisti | Via Gnifetti di Tinti Graziella, Largo 

Pietro Micca 70 | L'Edicola di Davide Praticò, 

Via XX Settembre 46 | Edicola di Via Ioli 3 | 

di Anna Maria, Corso Torino 10/O | di Cerini 

Alessandra, Largo Leonardi 7 | Leggere, Viale 

Giulio Cesare 140 | Edicola Coop, Corso XXIII 

Marzo 191 | Edicola di Piazza del Rosario | di 

Federica Beltrame, Corso Milano 35. 

BAR: Bar Passeggeri, Via Verbano 18 | Bar 

Novara, Viale Kennedy 53 | Bar Passarella, 

Corso Vercelli 58 | Bar Passarella, Corso 

Vercelli 58 | Bar La Palazzina, Corso Milano 

60 | Bar Piazzetta, Via Monte San Gabriele 

43 | Circolo Madonna Pellegrina, Viale Giulio 

Cesare 348.

RISTORANTI E PIZZERIE: Piazzano, Via Patti 

10 | Ristorante Olmo, C.so Vercelli | Triathlon, 

Corso Vercelli.

ALTRI LUOGHI “AZZURRI”: Parrucchiere 

di Aristi Roberto, Corso XXIII Marzo 201/A 

| Tabaccaio di Ponchiroli Davide, Corso 

Risorgimento 46 | Circolo Giulietti, Corso 

Risorgimento 100 | Il Gelatiere di Morani 

Roberto, Viale Roma 30/C | Ferramenta 

della Bicocca, Corso XXIII Marzo | Tabaccaio 

Foradini, Corso XXIII Marzo 191 | Tabaccaio, 

Via Nuova 3, frazione Pernate.

E FUORI NOVARA: Ipercoop, Via Monte Nero 

36 Galliate | Edicola di Fausto, C.so Cavour 

Galliate | Edicola Essevi, Piazza Dante 14 

Cameri | Parrucchiere Roatta, Via Matteotti 

16 Cameri | Caffè da Renzo, Corso Roma 1 

Trecate | Tabaccheria di Pozzato Paolo, Piazza 

Cavour 28 Trecate | Edicola Civaschi di Galli 

Germano, Via Macallè 4 Trecate.
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AFFILIATO ALLA FEDERAZIONE ITALIANA SOSTENITORI SQUADRE CALCIO SEZIONI: Bicocca - Sacro Cuore - Ospedale Maggiore - Momo - Arona - Sizzano - Cerano

UN APERITIVO DA GUSTARSI ALLO STADIO BRINDANDO A…

Dopo la gara odierna con la Virtus Verona la 
squadra di Gattuso tornerà subito al “Piola” per 
un'altra partita di campionato in programma 
martedì 13, sempre alle 18.30, con la Pro Sesto.
Sabato 17 febbraio Ranieri e compagni gio-
cheranno in trasferta (alle 16.15) sul campo 
dell’Arzignano. Domenica 25 febbraio in Viale 
Kennedy alle 16.15 ci sarà di scena la capolista 

Mantova.
Da definire, al momento di andare in stampa, 
il calendario delle gare di marzo che comin-
ceranno con la trasferta di Caravaggio nella 
“tana” dell’Atalanta Under 23 per proseguire 
con il confronto casalingo con il Renate, la sfida 
esterna di Zanica (Albinoleffe) e l’attesissimo 
derby casalingo con la Pro Vercelli.

I PROSSIMI IMPEGNI DEGLI AZZURRI

NOVARA-VIRTUS VERONA
25A GIORNATA - SABATO 10 FEBBRAIO 2024 - ORE 18.30

6
BERTONCINI

35
LORENZINI

11
CORTI

26
BOCCIA

1
MINELLI

13
ONGARO

16
CALCAGNI

21
RANIERI

17
KERRIGAN

MENEGALDO
DESJARDINS
BONACCORSI
SCAPPINI
DONADIO
SCHIRÒ
BENTIVEGNA
CANNAVARO
CARAVACA
MIGLIARDI
CARADONNA
NGAMBA
VILHJALMSSON
LANCINI
GATTUSO

22
31
5
9

10
14
18
28
29
30
32
42
77
79

ALL.

A DISPOSIZIONE

8
DI MUNNO

3
URSO

SIBI
ZECCHIN
MAZZOLO
MEHIC
DAFFARA
BEGHELDO
MANFRIN
ZIGONI
TOFFANIN
NALINI
PERONI
LODOVICI
DEMIROVIC 
AMBROSI
FRESCO

22
1
3
4
5
8

11
17
23
31
34
42
70
97

ALL.

A DISPOSIZIONE

VOLTAN
12

RUGGERO
13

CETER
18

GOMEZ
21

CABIANCA
35

VESENTINI
77

DANTI
10

ZARPELLON
14

AMADIO
16

NTUBE
15

METLIKA
24


